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LIVORNO, INCENDIO ALLA TORRE LA CIGNA: GRAVE
NOSTRA ATTIVISTA SINDACALE COINVOLTA
NELL'INCIDENTE.

DA 'IL TIRRENO' DI LIVORNO:

http://iltirreno.gelocal.it/livorno/cronaca/2017/08/02/news/incendio-in-appartamento-all

a-torre-della-cigna-salvati-una-donna-e-un-cane-1.15686001#gallery-slider=undefined

Livorno, 02/08/2017

 ASIA-USB SI STRINGE INTORNO A MARCELLA E ALLA FAMIGLIA. 

 Comunicato stampa Asia-Usb sull’incendio alla torre della Cigna 

  In questo preciso momento una nostra compagna e attivista sindacale di Asia-Usb, una

persona straordinaria che da anni si batte in prima linea per i diritti delle famiglie senza casa,

sta lottando tra la vita e la morte presso l’ospedale di Livorno. In momenti come questo il

silenzio, la vicinanza e il rispetto per i famigliari e gli amici dovrebbero essere d’obbligo.

Purtroppo invece, come spesso succede in città, è già partito lo sciacallaggio politico e

mediatico. Sono già iniziati feroci attacchi, dai soliti noti, che non hanno trovato di meglio che

utilizzare una tragedia per fare strumentalizzazione politica e attaccare il nostro sindacato e

le occupazioni abitative in generale. Per questo motivo ci troviamo costretti a fare alcune

dichiarazioni a caldo. Quando sarà il momento ci faremo sentire con la determinazione che ci

ha sempre contraddistinto.

Da quanto abbiamo appreso le cause dell’incendio sono probabilmente frutto di un
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incidente. Un incidente assolutamente non riconducibile al contesto di occupazione dello

stabile. Poteva succedere li come altrove e purtroppo non è la prima volta in città. Grazie alla

prontezza degli stessi occupanti, che sono accorsi subito con gli estintori presenti nel

palazzo, si è evitato che l’incendio si propagasse in altri appartamenti ma soprattutto si è

permesso ai vigili del fuoco e alle ambulanze di intervenire tempestivamente.

Chi oggi chiede lo sgombero della struttura senza interrogarsi su quale sarà il futuro delle

oltre 200 persone, tra cui 40 minori, che vivono all’interno della Cigna è un criminale. Chi

oggi si indigna per il presunto proliferare delle occupazioni abitative invece che attivarsi per

combattere le vere cause di questa situazione è un criminale anch’esso. A Livorno ci sono

40 sfratti esecutivi al mese e 30 mila disoccupati censiti. Chi occupa lo fa per salvaguardare

la vita e la salute dei propri cari scegliendo la via più difficile ma anche quella più coraggiosa.

Il loro è un percorso di dignità e riscatto. L’alternativa sarebbe la strada o la coabitazione

forzata in situazione di estremo disagio.

Da anni ormai denunciamo pubblicamente e con ogni mezzo l’immobilismo delle istituzioni

TUTTE sul fronte dell’emergenza abitativa. Siamo rimasti da soli ad affrontare questa

situazione. La maggior parte della politica e delle istituzioni, compresa la Prefettura che da

mesi rifiuta di incontrarci, ha deciso di mettere la testa sotto la sabbia. Basta con le

chiacchiere e le proposte inattuabili. A Livorno servono alloggi pubblici, servono

finanziamenti statali e regionali per ristrutturare e costruire nuove case popolari. Servono

soluzioni immediate che potrebbero arrivare dalla requisizione di una parte degli oltre 4000

alloggi pubblici e privati tenuti sfitti come previsto da una delibera del consiglio comunale

approvata la scorsa estate.. La repressione non serve a niente. Se continuiamo a parlare di

“degrado” e di decoro senza voler aggredire le vere cause di questa situazione vuol dire che

abbiamo deciso di essere tutti complici.

Adesso vogliamo solo stare vicini alla nostra compagna Marcella e ai suoi famigliari e amici.

Siamo ancora in attesa di sapere se e quando sarà finalmente trasferita in un centro

specializzato visto che al momento sembra che non ci siano posti disponibili in nessuna

struttura. Ringraziamo tutti gli attivisti, i cittadini Livornesi e gli abitanti del quartiere per la

solidarietà.  

 Asia-Usb
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